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ORARIO DELLE LEZIONI 

Articolazione dell’orario dell’attività didattica 

Art. 1 – L’attività didattica si svolge nell’orario stabilito, secondo i criteri deliberati dal 

Consiglio d’Istituto, sentito il parere del Collegio dei docenti. 

                                                                                           INIZIO 

Suono prima campana (per i docenti)                          ore    7.55 

Suono seconda campana (per tutte le classi)             ore    7.58 

Prima ora……………………………………………………   ore    8.00 

Seconda ora………………………………………………… ore   9.00 

Terza ora…………………………………………………….   ore  10.00 

Quarta ora…………………………………………………   ore   11.00 

Quinta ora…………………………………………………..  ore   12.00 

Sesta ora ………………………………………………….. ore 13.00 

Inizio lezioni   ore 8.00 

Termine delle lezioni  ore 14.00 

 

REGOLAMENTO ALUNNI 

Art. 2 – Gli alunni entrano nel cortile della scuola (ingresso da Via P: Sarnelli) prima 

dell’inizio delle lezioni, attendono il suono della campanella e si avviano insieme al 

docente della prima ora, ordinatamente, verso le proprie classi dove le lezioni prendono il 

via alle ore otto. 

Art. 3 – Gli alunni devono attendere in classe il suono della campana dell’ultima ora e 

lasciare l’aula in ordine, accompagnati dai docenti fino all’uscita dell’edificio scolastico.  

Art. 4 - Ai docenti compete la vigilanza in classe sugli alunni, secondo il proprio orario di 

servizio. In caso di momentanea, giustificata assenza, tale compito è affidato al Personale 

Collaboratore Scolastico. 

Art. 5 – Negli spostamenti all’interno dell’edificio scolastico, le classi devono essere 

sempre accompagnate dal proprio insegnante, muovendosi ordinatamente e in silenzio, 

per non disturbare il regolare svolgimento delle lezioni. 

Art. 6 – La vigilanza sugli alunni, da parte del personale scolastico, cessa nel momento in 

cui essi vengono riaffidati, per qualsiasi giustificato motivo, ai loro genitori. 



 

 

 3 

 

 

REGOLAMENTO DI RITARDI, ASSENZE E GIUSTIFICAZIONI 

Art. 7 – Gli alunni che si presentano a scuola dopo l’inizio della prima ora devono 

giustificare il ritardo. Coloro che si presentano in ritardo, senza giustificazione, sono 

ammessi dal Dirigente scolastico (o dai suoi Collaboratori). Detti alunni devono far 

giustificare i genitori sul registro elettronico.  

Dopo n° 5 ritardi, non giustificati, il Coordinatore di classe provvederà a chiamare i 

genitori, con nota scritta sul registro di classe. 

Art. 8 – Gli alunni sono tenuti a giustificare le assenze, esclusivamente, sul registro 

elettronico. In caso di dimenticanza verrà informata la famiglia che giustificherà di persona. 

Vanno giustificate anche le assenze pomeridiane per gli alunni che frequentano il Corso 

ad indirizzo musicale. 

In caso di ripetute assenze o di prolungati periodi di assenza o di inadempienza, non 

giustificati, il docente o il coordinatore, dopo aver ammonito l’alunno per iscritto, deve 

immediatamente contattare la famiglia telefonicamente o tramite cartolina di invito a 

scuola, da richiedere in segreteria, segnalando il caso al Dirigente. 

Art. 9 – Durante ogni periodo di assenza gli alunni dovranno informarsi sulle attività svolte 

in classe nelle varie discipline e, nei limiti del possibile, svolgere i compiti assegnati a casa 

per il giorno del rientro a scuola. 

Art. 10 – Le assenze per salute, complessivamente superiori a dieci (10) giorni, vanno 

giustificate per iscritto e documentate: se l’alunno non presenta alcuna documentazione, 

non può essere riammesso nella comunità scolastica per motivi sanitari.  

Il docente della prima ora deve riaffidarlo ad un collaboratore scolastico e segnalare subito 

il caso in Presidenza. 

Art. 11 – I genitori potranno incontrare i docenti in orario antimeridiano e pomeridiano, nei 

giorni e negli orari che saranno comunicati. 

Art. 12 – Gli alunni hanno l’obbligo di frequenza delle lezioni per almeno tre quarti dei 

giorni stabiliti dal calendario scolastico (D.L. 53/2004), salvo deroghe stabilite dal collegio 

dei docenti, tali da permettere la valutazione delle abilità acquisite, degli obiettivi 

conseguiti e dei progressi rispetto alla situazione di partenza per ogni singola disciplina. 
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REGOLAMENTAZIONE DELLE USCITE 

Art. 13 – Nessun alunno può allontanarsi arbitrariamente dalla scuola durante l’orario 

scolastico, pena la segnalazione alle forze dell’ordine. In caso di grave e motivata 

necessità, i genitori (o chi ne fa le veci) devono personalmente rilevare i propri figli, previo 

avviso al Dirigente (o suoi Collaboratori), che concederà l’AUTORIZZAZIONE. 

Art. 14 – Gli alunni colti da indisposizione durante le lezioni potranno uscire dall’Istituto 

solo se prelevati da un genitore o da parente maggiorenne autorizzato tramite delega. I 

docenti provvederanno a segnalare sul registro di classe l’uscita anticipata e autorizzata 

dell’allievo. 

Art. 15 -  Al termine delle lezioni, l’uscita degli alunni avviene ordinatamente e con la 

vigilanza del personale docente e ATA, che assiste all’uscita degli alunni sino alla porta 

d’ingresso dell’edificio scolastico. In caso di pioggia, gli alunni potranno essere prelevati 

dai rispettivi genitori all’interno del cortile. 

 

COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI DURANTE L’ATTIVITÀ DIDATTICA 

Art. 16 – Gli alunni sono tenuti sempre al massimo rispetto delle persone (docenti, non 

docenti e compagni), nonché delle norme di buona educazione (vestire con decoro, curare 

l’igiene della persona, togliere il cappello all’interno dell’aula, non masticare durante le 

lezioni né cibo, né gomma americana, bussare prima di entrare in locali occupati, chiudere 

le porte adagio senza sbatterle, ecc.). 

Art. 17 – Nelle ore di Scienze motorie gli alunni devono indossare una tenuta adeguata e 

scarpe da ginnastica. 

Art. 18 – Ogni alunno deve sempre portare con sé e tenere in ordine il diario personale, i 

libri, i quaderni e gli strumenti per lo studio richiesti. 

Art. 19 – Ogni alunno deve frequentare regolarmente le lezioni e assolvere agli impegni di 

studio per non ostacolare il regolare sviluppo del Progetto Educativo. 

Art. 20 – L’uscita dalla classe per andare in bagno alla prima e all’ultima ora non è 

consentita, salvo casi eccezionali.  I docenti non dovranno consentire l’uscita 

contemporanea di due alunni/e. 

Art. 21 – Non è consentito uscire dall’aula durante le lezioni e negli intervalli tra una 

lezione e l’altra senza autorizzazione del docente, come pure è vietato intrattenersi con il 

Personale Collaboratore scolastico. 

Art. 22 – Non è consentito esporsi dalle finestre, gettare da esse rifiuti, fogli o altro, 

imbrattare pareti o arredi, sia dell’edificio scolastico che della palestra, correre per le scale 

o per i corridoi, entrare nei bagni non di propria pertinenza, cambiare posto in classe, se 

non autorizzati dai singoli docenti.  
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Tutti i rifiuti vanno collocati sempre negli appositi cestini. 

Art. 23 – Non è consentito lasciare oggetti personali sotto il banco, perché la scuola non 

ne  risponde. 

Art. 24 – Gli alunni devono aver cura dell’arredamento, delle attrezzature e dei locali della 

scuola. I danni arrecati saranno risarciti dai responsabili. 

Art. 25 – Tutti gli alunni sono tenuti a rispettare e ad eseguire ogni indicazione o richiamo 

venga loro rivolto dal personale docente, anche se non della classe di appartenenza, e 

non docente.  

Durante l’ora di supplenza va tenuto un comportamento adeguato e vanno eseguite le 

attività proposte dall’insegnante. 

Art. 26 – Non è consentito portare nella scuola materiale che non sia di stretta attinenza 

con l’attività didattica o che possa essere nocivo a se stessi e agli altri. Nel caso si 

verificasse, l’insegnante procederà alla requisizione degli oggetti che saranno riconsegnati 

solo ai genitori. 

Art. 27 – Non è consentito portare dolci, per festeggiare qualsiasi evento, se non 

confezionati in monoporzione, con indicazione specifica di provenienza, senza bibite salvo 

acqua. Il tutto dovrà svolgersi preferibilmente fuori dall’edificio scolastico. 

Il materiale o merende dimenticate potranno essere portate a scuola entro e non oltre le 

ore 9,00(cioè solo durante la prima ora di lezione). Dopo le 9,00 i collaboratori all’ingresso 

non accetteranno consegne. 

Art. 28 – Strumenti musicali e o libri di proprietà della scuola, ricevuti in prestito, vanno 

custoditi con la massima cura e riconsegnati alla fine dell’anno scolastico. Eventuali danni 

saranno risarciti dalla famiglia dell’alunno. 

Art. 29 – E’ vietato l’uso del cellulare e di dispositivi elettronici da parte degli alunni sia in 

classe che nei bagni e in tutti gli ambienti scolastici. Chi verrà sorpreso a utilizzare il 

cellulare o altri dispositivi senza autorizzazione si vedrà requisito l’apparecchio, con 

annotazione scritta dell’infrazione sul registro elettronico e comunicazione della stessa al 

Dirigente Scolastico o ai sui collaboratori in sua assenza. L’apparecchio sarà riconsegnato 

all’alunno al termine della lezione dal docente che informerà la famiglia. 

Art. 30 - L’alunno che verrà sorpreso, più di una volta, e senza autorizzazione nell’uso del 

cellulare o altro dispositivo elettronico verrà sospeso da uno a tre giorni dal Consiglio di 

classe; invece, se è sorpreso a girare video  la sospensione sarà per cinque giorni e, in 

casi di estrema gravità, per dieci giorni con conseguente denuncia alla Magistratura. La 

sospensione potrà essere comminata con obbligo di frequenza di attività formative 

e/o volontariato a scuola o presso associazioni locali riconosciute, così come 

deciderà il Consiglio di Classe. 
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Art. 31 – Se l’alunno necessita, per motivi personali, di avere con sé il cellulare, esso deve 
essere custodito spento in cartella. 
In caso di necessità accertata, l’alunno potrà usufruire del telefono della scuola a 
discrezione dell’insegnante. 
Art. 32 – Gli alunni che, nel corso dell’anno scolastico, incorreranno in sanzioni 

disciplinari, con eventuali anche sospensioni dalle lezioni, potranno non prendere parte 

alle gite d’istruzione e dovranno – se il Consiglio di classe lo deciderà – negli stessi giorni 

prendere parte ad attività formative obbligatorie. 

Il Consiglio di classe, inoltre, segnalerà i nominativi sia nei verbali che precedono 

l’adesione delle famiglie alla gita sia al Responsabile organizzatore gite. 

 

 

SANZIONI DISCIPLINARI 

Art. 33 –  Il mancato rispetto, da parte degli alunni, delle norme di comportamento è 

sanzionato in maniera proporzionale all’infrazione commessa. 

Art. 34 – I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tengono al rafforzamento 

del senso di responsabilità ed al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità 

scolastica. 

Il presente Regolamento, approvato con delibera n°8 del verbale n° 12 del 29 ottobre 2025 

del Consiglio d’Istituto, sarà pubblicizzato, mediante esposizione, in apposito Albo 

predisposto all’interno della scuola. 

 

 

Il DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. De Donato N. Pasquale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


